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PARTE UFFICIALE
Il N. 5212 della Raccolta ufgciale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

ýuente decreto :
VITTORIO EMANUELE lI

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Ministro dell'Interno;
Vista la deliberazione emessa dal Consiglio

provinciale di Genova nell'adunanza del 18
marzo 1869, e quelle dei Consigli comuttali di
Orco e Feglino, in data del 24 maggio 1868,
e 14 marzo 1869;
Visti gli art.18 e14 della legge sull'ammini-

strazione comunale e provinciale, in data 20
marzo 1865, allegato A,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Il comune di Orco èsoppresso ed ag-

gregatoa quello diFeglino a partire dal l'ot-
tobre prossimo venturo.
Art. 2. Fino alla costituzione del novello

Consiglio comunale di Feglino, cui si pro-
cederå a cura del prefetto della provincia di
Genova entro il mese di settembre, a tenore,
dell'articolo 49 della legge 20 marzo 1865,
allegato A, le attuali Rappresentanze dei co-
Inuni sovraccennati continueranno nell'eser-
cizio delle loro attribuzioni, astenendosi però
dal prendere deliberazioni che possano vin-
colare l'azione del futuro Consiglio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufHeiale delle leggi e-dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Firenze addi 7 luglio 1869.
VITT0llIO EMANUELE

LUIGI FERRARIS.

VITTORIO EMANUELE II
TER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Ministro delle Finanze;
Visto l'articolo 27 del Regio decreto 3 no-

vembre 1861, n. 802;
Visto il parere emesso dal Consiglio di

Stato in adunanza del 16 luglio 1869 ,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. È approvato l'atto stipulato

in Brescia lii7 aprile ultimo scorso col quale
le finanze dello Stato vendono a Giuseppe |
Frigerio il locale della vecchia pesa in Santa
Eufemia della Fonte segnato col n. 56/2 di |
quella mappa col materiale ancora esistente

per il prezzo di lire 220 (duecentoventi).
Il Ministro delle Finanze è incaricato della

esecuzione del presente decreto che sarå regi-
strato alla Corte dei Conti e pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale del Regno.
Dato a Torino addi 5 agosto 1869.

VITTORIO EMANUELE.
L. G. CAmanAv-Dianv.

Nomine e disposizioni avvenute nel perso-
nale dello stato maggiore generale della Regia
marina ed aggregati:

Con RR. decreti 10 giugno 1869:
Paulucci marchese Filippo, capitano di va-

scello nel soppresso stato maggiore dei porti,
collocato a riposo per anzianità di servizio e
nominato contemporaneamente contr'ammira-
glio onorario nello stato maggiore generale della
Regia marina;

BaÌdisserotto cav. Francesco, capitano di fre-
gata di l'cl. nello stato maggior generale della
Regia marina, colloe 'o a riposo per anzianità
di servizio e nominato capitano di vascello di 2•
classe onorario nello stato ritaggiore inedesimo;
Augi cav. Tito, capitano di fregata di 1•classe

nel soppresso stato maggiore dei porti, id. id.
Liparacchi cav. Dionisio, luogotenente di va-

scello di 1· classe nello stato maggiore generale
della R. marina in riposo, confertogli il grado
onorifico di capitano di fregata di 2· classe.

Con RR. decriti del 22 giugno 1869:
Lojodice cav. Raffaello, medico di fregata di
l' classe nel corpo sanitario.militare marittimo
in aspettativa per .riduzione di cot'po, richia-
mato in attività di servizio a far tempo dal 16
del mese di luglio •

Del Santo cav.Êttore, id. id., id. id.;
Cavallo Nicola, farmacista di 26 cl. id., id.id.;
Fissore Emilio, sottotenente nel personale de-

gli ufficiali di maggiorità, accettata la volonta-
ria dimissione dal R. servizio a datare dal 22
giugno,

Con R. decreto 27 giugno 1869:
Moro Giovanni, luogotenente di vascello di 1•

classe nello stato maggiore generale dellaRegia
marina, in aspettativa, richiamato in attività di
servizio a far tempo dal 16 luglio.

Con R. decreto del 1° luglio 1869:
Corsi Raffaele, luogotenente di vascello di l'

classe nello stato maggiore generale della Regia
marina, nominato comandante il R. avviso ad
elica Vedetta.

Con R. decreto del 4 luglio 1869:
Chapman cav. Beniamino, capo meccanico

ausiliario nel personale addetto al servizio delle
macchine a vapore della Regia marina, nominato
capo meccanico effettivo nelpersonalemedesimo.

Con R. decreto del 4 luglio 1869:
Sandri cav. Antonio, capitano di fregata di 1·

classe nello stato maggiore generale della Regia
marina, nominato cavaliere dell'Ordine della Co-
rona d'Italia.

Con RR. decreti del 7 luglio 1869:
Cobucci comm. Andrea, medico direttore capo

di dipartimento nel corpo sanitario militare
marittimo, collocato a riposo per anzianità di
servizio a far tempo dal 1• di agosto;
Leoncini comm. Stefano, id. id., collocato a

riposo in seguito a sua domanda a far tempo
dal 1° del mese di agosto.

Con R. decreto del 1° luglio 1869:
Bajo cav. Alessandro, capitano di fregata di
l' classe nello stato maggiore generale della R.
marina, nominato membro del Consiglio supe-
riore di marina.

Con RR. decreti del 7 luglio 1869:
Gagliardini Antonio, guardia marina di l' cl.

nello stato maggiore generale della R. marina,
promosso al grado di sottotenente di vascello
nello stato maggiore medesimo con riserva di
anziamtà a far tempo dal l' agosto;
Sorrentino Giorgio, id. id., id. id.;
De Criscito Francesco, id. id., id. id.;
Grimaldi Gennaro, id, id., id. id.
Giacchetti Ottavio, id. id., id. id.
Algranati Isacco, id. id., id. id.;
Nicastro Gaetano, id. id., id. id.
Rottini Mariano, id. id., id. id.;
Ruisecco Candido, id. id., id. id.
Romano Vito, id. id., id. id.;
Ricotti Giovanni, id. id., id. id.;
Cattori Michelangelo. id. id., id. id.;
Giorello Giovanni, id. id., id. id.;
Cassanello Gaetano, id. id., id. id.;
Olivari Gio. Batt., id. id., id. id.;
Mollo Angelo, id. id., id. id.

Con R. decreto tel 16 luglio 1869:
De Rossi Giusepile, guardia marina di l' cl.

nello stato maggiore generale della Regia ma-

rina, accettata la volontaria dimissione a far
tempo dal 25 del mese di giugno. i

Con RR. decreti 21 luglio 1869 :

Annecchinó Achille, medico di corvetta di 2· i
classe nel corpo sanitario militare marittimo in i
aspettativa per infermità non provenienti dal |
servizio, richiamato in attività di servizio a far i
tempo dal lo agosto;
Lovera de Maria cav. Giuseppe, capitano di

fregata di 1· cl. nello stato magg. generale della
R. marilla nominato ufficiale dell'Ordine della
Corona d'Italia.

Con RR. decreti del 27 luglio 1869:
Acton cav. Ferdifianrlo, äapitano di vascello

di 2' classe nello stato maggiore genefale della
R. marina, nominato capo di stato maggiore
della squadra del Mediterraneo;
De Viry conte Eugettio , contranimiraglio

nello stato maggiore generale -della ß. marina,
esonerato dalla suddetta carica;
Ëucchia cav. Tommaso, capitano di vascello

di 2• classe id., nominato comandante il piro•
trasporto Indipendenza, nave addetta alla spe-
dizione idrografica.

Con R. decreto 1° sgosto 1869:
Montfort di Laurito Ruggiero, luogotenente

nel corpo Reale fanteria marina in aspettativa
per riduzione di corpo, accettata la volontaria
dimissione dal R. servizio a far tempo dal 16
agosto.

Sulla proposizione del Ministro della Marina
8. M. in udienza del 5 agosto 1869 ha fatto
la seguente disposizione:
Campajola Ciro, aiutante contabile di l' cl.

nel corpo di commissariato della marina mili-
tare, promosso contabile di 2' classe.

Con 11 decreto in data 19 agosto 1869 sulla
proposizione del Ministro della Marina è stato
dichiarato come non avvenuto il R. 4ecreto del
21 febbraio 1869 col quale il capitano di porto
di 3· classe Ventapane Pietro fu dispensato dal
servizio ed il medesimo venne richiamato in at-
tività di servizio collo stesso grado a decorrere
dal 1° aprile 1869.

Con R. decreto in data 5 agosto 1860 sulla
proposta del Ministro della Marina è stata fatta
la seguente disposizione nel personale delle ca-

pitanerie di porto a datare dal 1°settembre suc-
cessivo:
Piola cav. Vincenzo, capitano di porto e di

sanità marittima di 16 classe in Venezia, tras-
ferto nel corpo delle capitanerie di porto e no-

minato capitano di porto di 2· classe.

Elenco di disposizioni fatte nel personale
dei notai con decreti di cui infra:

.
Con RR. decreti del 21 luglio 1869:

Scovazzi Vincenzo, notaio a Ponzone con R.
decreto 12 luglio 1868 traslocato a Montaldo
Bormida, restituito in tempo a far valere il
detto suo decreto di traslocazione entro due
mesi dal 21 luglio 1869;
Gassa Giuseppe, notaio a Sezzè con R. de.

creto 11 marzo 1869 traslocato ad Alessandria,
id. entro sei mesi dal 21 luglio 1869;
Bonfanti Giovanni, notaio a Camporosso, tras-

locato a Pigna.
Con decreti ministeriali del 22 detto:

Marsico Riccardo, uffiziale di 26 classe nella
Camera ed Archivio notarile di Potenza, richia-
mato in servizio-attivo a far tempo dal 1° ago-
sto 1869
Zumm Luigi, primo commesso di 2' classe

dell'Archivio notarile di Palermo, promosso al
20 posto di commesso di l' classe nello stesso

Archivio;
Galati Giuseppe, primo commesso di 3• cl.

nel detto Archivio, promosso al 5• posto di com-
messo di 2' classe nello stesso Archivio.

Con RR. decreti del 27 detto:

Schnayde Cleto, nominato portiere del Grande
Archivio degli atti civili e criminali di Bologna;
Bassi dott. Andrea, notaio in Udine indi tras-

locato a Percoto frazione del comune di Pavia
d'Udine, dichiarato inabile all'esercizionotarile;
Saracino Canio, notaio a Cancellara, nomi-

nato componente della Camera notarile di Po-
tensa a tutto dicembre 1869;
Campanari Filippo, notaio a Fermo, dispen-

sato dall'ufficio di notaio dietro sua dimanda;
Bonfini Secondini, notaio a Petriolo, traslo-

cato a Fermo;
Bianchi Tommaso, notaio a Sanfrè, id. a Po-

capaglia;
Laugeri Giorgio Giacinto, id, a Sampeyre,

id. a Saluzzo;

Mazzarelli Federico, id. a Sturno, id. a Pietra
de' Fusi;
Perrelli Raffaele, id. a Brienza, id. a Sasso di

Castalda;
Perrelli Giuseppe Antonio, id. a Sasso di Ca-

stalda, id. a Brienza;
Reghitto Giov. Battista, notalo a Ronco Scri•

via indi traslocato a Borghetto di Borbora con
R. decreto 12 luglio 1868, nuovamente'restituito
in tempo a far valere il detto suo decreto di
traslocazione entro il termine di due niesi dal
27 luglio 1869 ,
Roatta Alessandro, nominato notaio a Che-

rasco con R. decreto 10 gennaio 1869, ora no-
minato notaio a Frabosa Sottana;
Glansana avv. Luigi, candidato notaio, nomi-

nato notaio a Sanfrè;
Borgna Luigi, id., id. a Villanuova Solaro;
Pistolese Serafino, id., id. a Muro Lucano;
Borretti Giuseppe, id., id. a Meta;
Petrunti Pietro Paolo, notaio a Campo di

Pietra
, dispensato dall'ufficio dietro sua di-

manda;
Vago Cristoforo, notaio a Sessano, id.;
Saya Francesco, id. a Rapano frazione di Ra-

metta, id.;
Ceccherini Pasquale, segretario del comune

di San Sepolcro ed inscritto nell'albo dei no-
tai aspiranti, nominato notaio di numero pel
circondario del tribunale di Arezzo colla resi-
denza a San Sepolcro;

Con ministeriale decreto del 12 agosto:
Nini Vincenzo, notaio a Gubbio --siapprova

la sua nomina ad archivista del comune di Gub-
bio;
Scoccianti Gaetano, notaio in Apiro --id. del

comune di Apiro.

IL MINISTRO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Nell'intendimento di studiaretaluno dei modi

più acconci coi quali il Governo possa esercitare
.l'azione che gli compete rispetto alle arti che
col mezzo del teatro concorrono alla educazione

popolare,
Decreta:

1. È istituita una Commissione incaricata di

proporre le norme con cui raccogliere sotto una
direzione unica l'Istituto Musicale e la Scuola
di declamazione in Firenze; e, rimanendo nel
limite dei relativi stanziamenti in bilancio, coor-
dinare quello e questa al vantaggio ed all'incre-
mento scambievole delle due arti sorelle.

2. La Commissione è composta dei signori:
Casamorata cav. Luigi Ferdinando, presi-

dente;
Berti cav. prof. Filippo;
Biaggi cav. prof. Gerolamo Alessandro;
Dall'Ongaro prof. Francesco ;

,

D'Arcais marchese Francesco;
: Gattinelli cav. Gaetano ¡

Suner Luigi.
Il segretario di 1•classe nelMinistero, signor

Costetti Giuseppe, è incaricato delle funzioni di
se'gretario.
Dato in Firenze, addì 20 agosto 1869. . i

12 Ministro: A, Bueom.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Risultati degli esami di licenza negli istituti
tecnici e di marina mercantile (el Regno nel-
l'anno scolastico 1868-69.
(Estratto del rapporto del presidente della Giunta

esaminatrice centrale, comm. Devincenzi).
Le sedi dell'esame di licenza per la prima

sessione negli istituti e scuole industriali e pro-
fessionali del Regno, che nell'anno scolastico
1867-68 non erano che 54, furono in quest'anno
69 così ripartite: istituti governativi 42; pa-
reggiati 10 ; liberi, ai quali venne fatta la tem-
poranea concessione del pareggiamento 17.
Distinguendo gli istituti sedi d'esame, giusta

la loro diversa natura, abbiamo: istituti tecnici
55; scuole speciali 2; istitutidi marina mercan-
tile 7; scuole nautiche 5.
Gli alunni inscritti per l'esame di licenza, che

nell'anno scolastico 1867-68 sommavano 845,

in quest'anno ascesero a 961. Si presentarono
agli esami 874 alunni.
I candidati che si assoggettarono alle prove

di esame si distinguono, in ordine ai vari com-
partimenti del Regno, secondo P infrascritto

quadro:
15

Candidati prove-
nienti dagl'Istituti

COMPARTIMENTI • TOTALE

s;over. oareg- liberi
, nativi giati

Piemonte , , , . . . . . 99 110 . 209

Liguria . . . . . . . . . , 75 m 13 88

Lombardia , . . . . . .
135 22 16 173

Veneto......... 49 a ti 60

Emilia , , , , . . . , ,
64 15 20

.
99

Umbria . . . . . . . . .
5 » 16 21

Marche . , , , , , , , ,
20 e 18 38

Toscana , . . . . . . .
46 » 5 Si

Abruzzi e Molise. . . . 3 a » 3

Campania, . . . . . . . 45 a 20 65

Puglie.......... • » 7 7
Sicilia. . . .

•
. . . . . 51 a 3 54

Sardegna . . . . . . . . 6 a > 6

Regno . . .
598 147 129 874

Dal confronto coll'anno scorso ris.ulta come il
numero dei candidati negli istituti governativi
aumentò di 24, negli istituti pareggiati di 33 e

negli istituti liberi di 74.
Dividendo ora i candidati secondo le varie se-

zioni d'insegnamento, abbiamo:
Saioni Candidati

Agronomia e agrimensura . . . . . .
40 346

Commercio ed amministraslone. . . 32 219

licenza .
24 125

.

Meceanica e costruzioni diploma, 12 57

Arte delle miniere e metallurgia . . 2 8

- ( di luogo corso . . , , . .
5 53

Capitani i di gran cabotaggio . . . 9 52

Costruttori navali di t' classe. . . . 5 1i

Macchinisti . . . . . . . . 2 3

Totale, , ,
131 874

Il maggior numero dei candidati appartiene
alla sezione di agronomia. Un sufficiente con-
corso ebbero le sezioni di commercio e di
meccanica e costruzioni. Per contrario, affatto
scarse di alunni furono la sezione di minera-
logia e quella dei costruttori navali e dei mae-
chinisti. A fronte dell'anno precedente crebbe di
molto il concorso dei candidati nelle sezioni
di commercio e di amministrazione. Nelle se-

zioni di marina poi le licenze per poco non rag-
giunsero il doppio.
I risultati degli esami si compendiano nello

specchietto che segue, nel quale si sono fatte
apposite annotazioni per ciascuna delle tre spe-
cie d'istituti, governativi, pareggiati e liberi.

Candidati

ISTITUTI dencienti
.

promossi in non più respinti
di 3 materie

Governativi . 255 276 64

Pareggiati . . . . . . . . . 65 65 16
Liberi . . . . . . . . . . . 56 56 21

TorAr.s .. . . 376 397 101

Or ecco come gli aspiranti alla licenza si
distinguono secondo l'esito dell'esame e per
compartimenti:

Candidati

COMPARTIMENTI
.

deficienti
.

promoSSI in non pi' respmti
di 3 mate

Piemonte. . . . . . . . . 85 101 23

Liguria.......... 50 33 5

Lombardia . . . . . . . . 66 92 14

Veneto......;... 26 30 4
Emilia .......... 33 48 48
Umbria.......... 9 10 2
Marche. . . . . . . . . .

22 13 3

Toscana . . . . . . . . .
17 27 7

Abruzzi e Molise . . . . 3 a a

APPENDICE

I

UlVA VISITA AI LAVðRI

PEL TRAFORO DELLE ALPI COZIE

(Esercitazioni pratiche di macchine a vapore e fer-
revie degli allievi ingegneri della Scuola d'appli-
carione di Torino).

Ailettori della Gassetta uf)iciale forse non è
cadutadi mente la relazione pubblicata lo scorso
anno, soprauna gita degli allievi ingegneri della
ßenola d'applicazione di .Torino.
La gita di quest'anno non <tiferisce essenzial-

mente da quella: pure pei grandi progressi com-
piutisi nei lavori, per parecchie novità introdotte
e piii assai per l'importanza dell'opera vorranno
i lettori perdonare questo ritorno su di un ar-
gomento ehe desta in tutti vivo interesse.
La nostra passeggiata aveva il triplice scopo

di servire come di pratico complemento ai corsi
di costruzioni, di macchine a vapore e di mine-

ralogia. Cominciammo dalle costruzioni, e sotto
la guida dell'egregio prof. cav. Giovanni Curioni

e dell'ing. Sacheri visitammo la strada che stac-
candosi da Bussoleno a 562 m. sul livello del
mare percorre la valle della Dora innalzandosi

sempre liiù per raggiungere a Bardonnêche l'im-
bocco Sud della Gran Galleria posto a 1335 m.
sul medesimo livello, guadagnando così con uno
sviluppo di circa 40 chilometri un'altitudine di
773 metri.
Siccome a me non spetta il parlare delle eser-

citazioni di costruzioni, così farò saltare al let-
tore un paio di giornate e lo condurrò a tro-
varci a Bardonnêche la sera del 18 luglio, al-
bergati comodamente per cura della Direzione
del traforo, che è usa ricevere tutti gli anni pa-
recchie di tali visite, e ne avrà a ricevere anco-

ra, io credo, finchè il traforo non sarà finito, e
finchè non verrà meno la cortesia colla quale
accoglie i suoi visitatori, e in special modo gli
allievi della Scuola di Torino, che là son fatti
oramai come di casa.
A Bardonnêche aveva termine per noi l'eser-

citazione di costruzioni, e cominciava quella di
macchine a vapore e ferrovie; il prof. Curioni
partiva alla volta di Torino, mentre giungeva a
sostituirlo il prof. A. Cavallero accompagnato
dall'ing. Zucchetti.
Non descriverò qui la visita fatta ai compres-

sori, ai serbatoi dell'aria compressa di questo i

maraviglioso veicolo di forza che dà già al pre-
sente e darà, si può asserire senza pretenderla
a profeta, per l'avvenire i più splendidi risulta-
menti; non parlerò delle officine, del ventila-
tore e neanche di quel gioiello di macchina in-
gegnosa che è la perforatrice di Sommellier: I
troppo più spazio mi occorrerebbe per ciò. Dirò
solo che grazie alla gentilezza del cav. Borelli

ingegnere direttore del cantiere, degli ingegneri
Boni e Pianezza e dell'ingegnere meccanico Gar-
billet noi potemmo tutto osservare a nostro

agio e farci un'idea quanto più si poteva com-
pleta dei mezzi impiegati a quest'opera colos-
sale.

Dopo la passeggiata sotterranea venne la
volta di quella aerea, e la nostra piccola caro-
vana di 55 individui, parte sul dorso dei muli,
parte a piedi, la mattina del giorno 21 si accinse
al valico del Col la Roue, distendendosi per un
bel tratto del serpeggiante sentiero, pel quale ci
giovava figurarci esser discesi gli eserciti di
Brenno, di Annibale e diCarlomagno, che i passi
delle Alpi devono averli valicati tutti, se si vuol
dar fede a tutte le tradizioni di questi luoghi.
Giunti sulla vetta salutammo ITtalia che ab-

bandonavamo per brev'ora, e, precipitammo a

valle, .non arrestandoci più che a Fourneaux
dove trovasi il cantiere per l'imbocco Sud della

Ebbimo poi la soddisfazione di entrare tutti Gran Galleria.
insieme in galleria, di vedere quello strano spet- . Le cortesi accoglienze di Bardonnêche ci fu-
tacolo di rimescolio, di vita, di lavoro a 5800 rono ripetute a Fourneaux, e noi dobbiamo ren-
metri dalla luce e con 1600 m. di roccia sopra der grazie al cav. Copello, ingegnere direttore
il capo, diudire il frastuono vulcanico delle per. del cantiere, e all'ing. Boella, che vollero essi

foratrici che battono contro la roccia, dei pic- stessi accompagnarci a visitare i nuovi e gli an-
coni e dei martelli degli operai, a cui s'aggiunge tichi compressori, i ventilatori a campana colle
di tanto in tanto il rumor cupo dello scoppio loro macchine a colonna d'acqua, la presa d'a-
delle mine, di spingerci fin contro la testa dello cqua dallo Charmaix, le officine di riparazione,
avanzamento a toccare la roccia contro la quale il piano inclinato automotore, e così via.
le perforatrici sono in lotta, di contemplare in- Una cosa che ci sorprese, come quella õhe ci
fine quell'insieme di quadro fantastico, indescri- giungeva affatto nuova, fu il vedere due belle

vibile, la cui impressione non cade più dalla, docomotive a quattro ruote accoppiate, della fab-
mente di chi una volta l'ebbe a scorgere. · brica Cockerill, destinate al servizio interno

della galleria.Noi giungemmo proprio in tempo
per veder questo potente motore far il suo pri-
;no ingresso nelle viscere della montagna. Il pe-
ricolo che l'impiego di una locomotiva possa
nuocere alla respirazione è assai Iginore di quello
phe potrebbe essere in una galleria in cui non
fossero in azione mezzi così potenti di ventila-
zione. Inoltre il macchinista ha cura di portare
il grado d'acconsione del focolare a tal punto
da non aver piil bisogno di rinformar la carica,
evitando così la produzione di grandi quantità
di fumo. Nel retrocedere, essendo la pendenza
del 23 per 100 verso lo sbocco, la locomotiva è
rattenuta da un freno a controvapore.
Per non arrecar disagio nelle prove di questa

locomotiva non entrammo in galleria; visitam-
mo però il principio di quella diraccordamento
SCavata in parte in una sabbia di quarzite pu-
rissima, bianca come zucchero, e che rese ne-

cessarie armature potentissime e uno spessore
di calotta di 1"', 50.

11 giorno 23 dato ancora un addio a quei gi-
ganteschi lavori, vanto esclusivo degl'Italiani, e
che han pochi rivali nel mondo, colla ferrovia
Fell salimmo la vetta del Cenisio fino alla Gran

Croce, e di là a piedi scendemmo a Susa. Nelli
discesa ebbimo la ventura di vedere parecchi
convogli discendere e salire la montagna cor•
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Campania. . . . . . . . . 33 2 11

Poglie ...... ... 2 2 3

Sicilla
. . . . . . . . . .

26 11 11

Bardegos. . . . . . . . .

4 2 •

RE650 . . . $ÎÛ ÊÛÎ $ÛÊ

I risultati delf esame per ístituto si com-

pendiano aç1 quadro seguente:
It i

Caniidati

I
Alessandria . . . .

. . I f f 2 3 2ô

Ançong. .. . . . . . . i 3 i &

Aosta.,........ i • • i

, A941........... 10 2 • i$
Avellino . •

• . . . . .
* • i i

Bari........... 2 2 3 7

Bárgamo . . . .
·

. . .
2 19 i 22

Bol og......... 10 9 i 20
B is......... 6 14 i 20

Cagliari .
. . . . . . .

4 2 * O
Caltanissetta. . . . . .

1 5 i I

Camerino. . . . . . . , 4 i i 6

Ogale.......... § 2 > 2
Caserta.

. . . . . . , . 4 13 2 19

Castetietti . . . . . . .
5 * • 5

Catania, . . . , , . . .
3 5 8 16

Chieti.........- 3 * * A
Como.......... 3 9 5 fi

Cremona. . .
.
. . . •

10 11 5 20
Coneo

. . . . . . . . , 8 11 3 22
Fabriano. . . . . • • • I * *

*

*

Ferrara. . . . . . . . .
2 5 3 10

Firense
.
. . . . . .. .

8
,

26 7 41

Forli.......... 5 2 e 'l

Genova......... 25 15 1 41,
insi........... 3 i > 4
Livorno. . . - - . . • -

A
-

* $
Macerata. . . . . - · · & 6 i 12
Manfora

. . . . . . • •
> 1 3 4

MessÍna . . . . . . - •
5 3 8

Milano......... 10
Nodeas.

. . . . . , . . = 5 5

Mondáv3
. . . . . . . .

4 3 e i

Monsa......... 10 6 16
Napoli......... 7 2 8 7

Novara.
. . . . . . . .

15 13 > 28

Psiermo . . . . . - · ·
IT 4 2 23

Parma . . . . • • • • •
• 3 3 ô

Pavia.......... 4 5 i 10

Peragia . . . . . . • •
4 6 i O

Pesaro . . . . . . . . •
8 2 a 10

Placenza . . . . . . . • 5 9 A IN

Forto Maurizio . . . .
i -> > I

Proofds......-·• $ * * *

Rapallo. . . . . . . • • i 4 I I

Barenna........ 4 6 4 it
Beeno.......... 5 5 2 12

Reggio (Emilis) . . . . 't & 3 19

San Remo . , , . . . , 6 8 • 8

Savona.......-· IA A ? I?
Pianó at sorrento. . . 14 6 . 20

Sonarlo.
. . . . . . • Y * * A

Spázia .......•. 2 2 > 4
sp61eto. . . . • • • • •

5 * * 5

Terni........•• » 4 1, 5

Torino . . 2. . . .
25 40 & 73

Usine........•a 3 a a il

Varese......-.• 8 e i II
Venezia . . . . . . . . 12 is a 30
Toroom. . . . . . . . .

5 9 5 19

verona......... 2 « i 7

Vicensa. . . . . . a . - 9 7 * **

Vigessao...••••. i 3 a 4

Voghera . . «•••••
Totale ... . 376 197 101 874

Itispetto al ýadíýo dato dalla Ginnta cen-

Capitani di lungocorso 46 7 • 87
Bran cabet. 28 20 4 bi

con ttori aavali di la el. O g • ;2
Ma inisti

. . . . . . . . 3 > • 109
A delle mialere e me-
tallargy . . . . . . . . . 'l 5 i 26

TornE
. . . 376 397 101 43

Laonde i risultati meno favorevoli negli isti-
tuti tecnici toccarono alla sezione di meccanica
e costruzioni (diploma), la qúale conta appena
35 promossi sa 100 esaminati, e alla sezione di
agronomia, chenon no ebbe pft di 5&.'NegN
istitqti di marina mercantile 84 eendidati su
100 poterono ottenage, la liceur.a gel grado di
capitano di lungo corso.
Grande è il divario nelle età dei candidati:

alenni loccatto appena i 15 anni, altri invece ol-
trepassano il venticinquesimo anio, come puð
vedersi dallo speechietto che segue:

E.&di anni f 5
. . .

Candidati N• 4
• 16... • s 84

f7... • · 85
14 . . . • • $55
19... » •f69
20... » »136

a 21
. .

.
. a 107

22... a a 48
23... > a 42
24

. . . » • 28
25 . ,

,
e a 19

Sopra i 25 anni
. = • 88

Di ett ignota . .
.

> a 10

Totale dei candidati . . .
874

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

(Divisione IV. -. Besione IV).
Alto di trq(erimento di privativa industriale.
Con prÑata scrittura delr8 novembre 1868, regi-

strata à Trino 11 4 giugno 1869, n* 132, vol. i•, Atti
privati, col pagamentodi lire 27, 11 signor ingegnerà

,
architetto Pederico Edoardo Botaann, dimožtute a
Berlino, noneessionario dell'attestato di privativa in-
dustriale del 9 aprile 1864, vol.5*, n*2f, rilaselatogli
per anni sei, sisto gaeeessivamente prolnagato di
altri novaanni perao trovato che porta per titolo:
Bystème de fournesse esas jin ou anasisfrès & acties
¢omunus, haeedutae trasferitonistg. Franceseo Tri•
eerri fu Giuseppe, resideote a Trino, il dirittodioo.
strurrenel territori dei mandamenti di Trino, Cre-
scentino, Livorno, Vercelli eDesana unoo più forni
secondo if ino sístems destinatialla colturadel la-
terisi a caÏei provenienti dalle milliere situate nel

quattromandamenti saddetti.
L itto di tÑsforlmento è stato ricevuto dalla sot-

toprefetturadi Vercelli il ii lugilo 1869 e registrato
sotto il numero d'ordine i.
Fireares add) 21 agosto 1889.

Al puers Capodella 4' #ieisions
1. G. Ansn.s.

CASS& CETRALE BEI DEFOSITI E DEI FRESTITI
PRESSO LA BIESz!DNE 6ENERALEDEL DEBITO 90BELICO

Coerentemente al disposto delfarticolo ti del Re.
giodecreto regolamentario SI marzo 1864, a. 1725,
per la eseenzione de!!a legge 24 gennaio stessoanno,
a. 1636, sulfagraneamento del ea,aoni enitquaiet ed
sitra prestadál dovuto a corpt morafi, ÀI notißca,
pe norma di ahÎ posämaverwÙn e,chaesspag
ststòdonatûlafo nellidãbita toima lo asiarrimento
del eersisänïo d'arrannastone sottodesigósto sjiedito
dallaCallaasniialédel depositi e piehtitÏloTo ino,
sari da quellaCassa compartimentale rliaselato altro
corrispondente titolo un mese dopo Is presente
pubbtfearlone e resterà di nessen efetto il prece-
dentenartisemin.
Certiteaton.596 per l'annualità di lire 1, 80 a fa-

vore délla eunfraternita del Sacro Coore di Gesti
detta dei Saoeoni eretta nella chiesa di S. Onofriodi
Fabriano (Ancona).
Pirense, 18 agosto 1809,
il Dirstfore capo di Divisions

Czassor.z. '

Visto, per PAmministratore centrale
9, Gassamar.

Forgladizio

FallIÀno in una materia 145 -
dnamateriaST,iatranã.

ne e noi
tecnÍci e dimgigynercantile:

andidati

Agronomia . . . . . · ·
·
131 183 R 38

Commercio ed a¡qministr. 90 110 19 41

Meceagtene i Beensa . 47 58 20 88

costgpsioni I (IPloma . 20 32 & 34

PARTEÆûN UFFIGALE
NOTIZIg_EJIERE

GRAN BBETAGNA '

Siscrivada'Londrnl Joternal o eli

geploseloglimesktode§nitivodellaquistione
della Chiesa i¡*iioiale d'Irlanday il Parlamento
ha oonastrate lesue ultime sedate alla disens-
sione dipareoohieleggiimportanti, che8niscono
pendare alla saµions .un carattere particolare
d'utihta pratica. È notoebe,adottata la riforma
elettorale, fattensione dei nostri nomini politici
è rivoltadipreferensaalle quistioni d'ednoazio-
ne. Epperò mrbil presentatonelmeandi marzo
scorso daladam NArgylly per Pistituzione di
scuole porracchiali,in Iseosis, àstate nelle due
Caulere l'oggetko, di langbo e serie disonsaioni.
Faappenail9agottache la Camera dei Comuni
ha potuto votare interza lettpra questo impor-
tpute progetto di legge, le cui pertpezie offrono
un interesse speciale del puntodi vista delle
lazioni delle due Camere.

11 ösli sulle scuole parrocchialiè dovuto inte- importanti compintisi nelle nostre istituzioni tria », fmalmentesi dark ana festa 99polay e
ramenteall'iniziativa del duca d'Argyd,che non nBn sqi, atessero (g piàimpênoso clag asÃ $ si esporii'Papfro adigèräto daltimpiëntorei tiölö uno dei grandi proprietari della Scozig devere og ilbiiogno di iitrovarmi m mezzo a Giuseppe I leäme pure Àttrezzi e macchinã
ma altremi uno da quelh ehe si prestano utii. vox- ? '

agricole. likste si chiudeë¾ cón än'ascensione
mente allo sviluppo morale e materiale di que- « Grazie all'aÿgusta inÏziativa di cui noi sia- serostatieg ãoa oobi, danzò e fdochi artifi-
sto asese. In Ioghilterra le fondazioni delle mo avvessi ad ammirare la potensa, la Prancia ciali. Tante da riiangaantò la Preran parti-scuofe hanno avuto la ventura di resistere al. 6 ta, id alomie settimani, dalliigitãsioni ranno convogli speciali per il luogö¯dellasolin-Pazione distruggitrice dal tempo, e vi siveggono calma, dall'in etudine allaconfidenza. Al nità.
Sorire anche, oggigiorno dellascuela ricche, 4 messaggiÿ liberal glie il paese ha salutato con BAVIEBA.
cutortgmellsaleadonazionichocontanopareo. aceh*n••=npi,¾ succeduto il senstasconsulto Siscrive telegrafodaMonaco,23agosto,chi secoli. Questefehetcondiziom non si ritrova- proposto in questo momento alPesame del Se- aHa Na &Ami
in

.
cm con: x tia a e'invita tmti aBa ricon" "I EIRŒo "di questa Unirèrsità si

sprovvedata dei mean d'istruirsi, il duca d'Ar. « Questi scio, cliii colleghi, degliatti notevoli
n

ra

e o p d
o do em a era straer nos V einmente.nltramontano

che non ne avevano affatto. Nel 6iß che egli ha Pavvenire.
presentatpagneate scopoalla0anseradettordi e lo per parte mia non provo nesamiimba- BTIEEBBA -

nel marzo scorso, egli propone da provvedere razzo ad esprimermi inquestisensi, perebasono Si neg ficings¢;
alla dotazione di scuole nuove, per mezzo di un protândaments convinto che in questa circo- Q tuttiilà Orleans sembra
sistema di tasse da riscuoterai sulla proprietà e stanza sono Pinteiprete fedele dei vostri pen- essersi dato

'

o faZ .
Vi si trovarano

da determinarsi da un Comitato ad hos. sieri. Voi tutti ritenete, senza dubbio, che il son haguari il di inville, il duci eTa
Questo Comitato, dieniflpresiden1e sarâ no- Boverno e entrato franmmente m una Tia COR- gunha....d'An

,

dans ,e la duehessa di
minato dalla Corona, si oomporrà di due mem. forme alle aspirazioni del paese, ed io oso Chartres, B dúca e ducheisi di Ponthibwri:
bri eletti dai proprietari di fondi, di rappresen. sperareche vos tuttiavetedel parila conndenza in tutto 22 persone di queBa famijilia od alla
tanti dellegrandí eittà e delle Università della ene esso va persevererà. E codesto un suo do• stessa addeth.
Scozia e di un istitutoreeletto dai suoi colleghi. Tere ed assieme la sua volontà,e il conconsoche
B ano compito sarà quello di decidere riguardo Eli uomini saggi ed illuminati di tutti i partiti SPAGNA

alla fondaziene dimuove accole. La scuole dette continuerannoa grestarglie cheglièpiachèmai Si legge nella Garse&a di Madrid del 21
denominazionali, cioè a dire queRe che sono necessario in unepoca di trasformazione come agosto: s : i >

consmorate all'e acasione di fanciulli apparte, questa, gli renderanno pia agevole il suo com. E cabeei}lg ¶centaAcana, i suoi due fgli e
nenti a4 una sola setta religiosa, dovranno es. pito. Balbino Goples delli ljinda Polo si sono sotto-
sero ¿onservate là dove esistono, ma d'ora in. « TuttigPinteressidevono d'altronde rassion. meser a1PalcadidiAlmagro.I?altimo sviivisico
nanzinonaipotrannofondaredicosiffattescuole rarsiin presenza del cordiale accordo,chesi elm¡neán o

a titolo distabihmento di educazione nazionale. afferma ogni giorno pia, tra la nazione ed iy Cinquantaqualgro earlit4 che avevano fatto
Gl'mteressiieidiversionitisarannod'altronde sovranoil quale ha provato ancorannavolta atto da sottenusigene a Sacca, dechi.

'°.=¾ZA."".°¾°°" .'"a':.'": che t co e essa n rt e in
,
so V a

scuole,diusare il massimo riguardo alle cre. o oscotroppgisentimenticherianimanoper .

denze religiòàà deí loro allievl. Gli è in questi dubitare un solo instante che tale non sia del picogle bande songstate daune
termini che il biß3 stato votato in seconda let- pariil modo onde roigiudicate la situazione. , col nè a n p
turadalls Osmera dei Lordi il 19 marzo de. Intorno alPultima seduta della Commissione,
corso. Tuttsvo nando si venne alla discus- nella quale fa data lettura deHa rilazione del governatore oisile nötiBea eTai nl ierritoile da

inmCo d mtesso hig, or evienne, ilIhNic rees questi particõ- A

che si potrebbe recare collanuova legge aglian. 14 solo ministro Magne ha assistito a quella m
bravi della liberta di hanzio

tichi privilegi delle fondazioni. Noa potendoao. seduta, i suoi colleghi essendo tutti partiti . -

eenciarsi a lasciar sacrificare nell'avvenire le pei dipartimenti y assistere alfagertura dei so era un serymo dendoquathordier
scuole dóttë denominasionali, essi indussero la Consigh generali.
Camera Alta a decadere che il Consiglio privato Un solo passo.dellirelazione del signor De-
avrå il diritto di lasciar fondare come per il pas. Tienne ha dato luogo a discussione, quello rela- a trova m,

sato degli stabilimenti di questo genere. tivo al disaccordo esistente trà la Commissione B 'a Besan e

La Composisíone dei Comitati parrocchiali; ed i hiinistri relativamente alPark. 11 riguar- coNulla di nuovo n resto della sola,queh li proponeva il duca d'Argyll non garbava dante i rapporti fra l'Imperatore e le Camere.
del pari aparecebi membri dell'alta assemblea. - Lo stesso foglio dice che il signorDevienne - Si legge nella ErancadeL24 agosto:
Associare alla direzione delle sonole i rappre• ebbe un colloquio colPImperatore appunto in o e una

sentanti dei contribuenti non significa forse, causa delle divergenze su quelfarticolo, diver-
dieoma i a Perpt

secondo loro, recare ofEssa egli ere delle fon- genze che sono state rimosse. gaano e con n dove sono mter-

era e a he a b n lapCg - La Fairia annunzia che il generale 1 la y che ab

robbéroràpjäresentatineiComitatiparrocchiali. ra I agno t era Lione ao

Gli à zon tutte queste inodifica he di" giorno appresso do era ri vere i direttori e soiidnd hilia qu 11& sittà dà gšmièinjò.

muni. 11 governo pareva da gnma disilosto di pegnava le fansioni di capo di stato maggiore e
tentage una transazione e di accettare alcuni di capo del gabinetto, abbandona il ministero

- Siscrive td,egrafoda 23agosto:
degliemendaßenti che laCamera dei Lordiavea per assumere il couando d'una brigata attiva. E -racevutò sert con benevolenza,
introdotti nel bill Ma ben presto sotto la pres" In sua luogo pare debb'essere nominato il y ma promesse la signora Polo,
stone detmembri acessesL libemli della Onmera nente colonnelládi stato maggiore signor Or venuta a chiedere la marito, La no.
dei Comuni, il hlinistero ai,wideobbligato dire' nant che faceva ai4 parte dello stato maggiore re11a di Polo A o iMidrid.

tali modificazioni che la Camera istessa sten- ottobre ad eleggere i nuovi deputati,
armate nominola a rmasoere e tutti raguardano

tava a trovarvile traccie della propria opera. il mnvimqato carlista copie finito.
A motivo dell'epoca inoltrata della sessione, RONABOBIA AUSTR&URGARICA - Stando anotizie da Cubadifonta insurre-

Palta assembles s'è trovata nelfimpossibilità Nei giornali austriaci del 23 agosto si legge: sionale,'st earqbbe,soopertoN ig una
d'imprendere una naqya discussione con quella B Consigliocomunaledi Vienna deliberò d'in. comparazione iri favor Gäg ca deg
giligenze che richiedeunargomento cost Impog. dirizzare ai ministeri delPinterno, del culto e insurremone ca

.. NOTIZÀ VARIK
questeproroglieacuisonosoggettii o daunlatolatibe llaval tãÀdivid ciscrivonodaSavigilapo à a :
alla fine della sessione alInCamera dei Comuni noscigta nelleleggifondamentali dello Stato, ma lert ta riosbieltSygswa,euß únibellaepatriot-
e in namnpa ap la mesione del giarchese dalP altro guarentisäno þure ad

"

dittadino ties festa, en, trifiuta d'ammþpsigne a dea

allo scopo accéleyare l'evasione deg affarf $tato il piano diritto di e seredssima an rma Santaroia esquistitisksãY¾L
sm il Parlamento ing1èse a chiamaio a de° s liansa e visita de'conventi ed ordini eo- Vago e d'assai bellattfelloterrafspjisrato gens

ha à
, nega em oscienzio p Hean

s orna ym
B 28 furono aperti in tutta la Francia i Con. menomate of e; so qhe averaprincipio:aersete.undtei 4el mattino, 11

sigli generali. I giornali pariginide125 àon han- saone di tali disposistoni i legge, diciàmo sarà
prefetto dellaprovinela commendatore Faraldo e il

no che brevi resoconti sui discorsi ténuti inque, gra ma 4. .4 slottoggtgel,ejregndgrigiissaggialpigg cipir.
sta onedairia ein mresi .blan P 9 go gegLiasi
più importan discorso tenuto al Consiglio - FŒ pubblicato il granima dells festa bella famiglia santarosaerano reseiti unx¿ddest
generale dellaViennádal principe Latour d'Au. del centenario di Giu the avrà luogo eonte Santorgéolonnerre la ritiro, es au pronipote,
ergne, ministro degli agari esteri: presso Blawihowits nell il 29 corrente. Aglip deinente Teodoro Santarosa. - r

L'anno scor60- COBÌ il ministrO- 00n mio Si terra nas solenne messa da campo, a cui sppgapipi re rintervent•Ae! signor, annistro
granderincresciméntonon ho potuto pirtecil prenderanno þarte le soaietà di ¾nto, dopo

detP omalquaje, agecolse consigNere

pare ai vostri lavori. L'psigenze della mia posi. di abe-si eseguita Piano-delPImpercí; mdi sa man s,egaaetq tto to.maan

sione attnale mi avrebbero forse impoiko anche pronuncieranno 3 discorsi in tedesco e inboemo n onnen à
quest'anno lo stesso sacriacio, se i metamenti a cui terrà dietro il coro a O A4stria, mia pa- gli fosse tolto da altre oesapazioni 11 recaryfai

rengo per gl'infinitiaig-sag-e le ardne peadenze a marcie formate, sotto idardi del sole, guada- le esercitazioni pratiche di macchine a vapore gueri deBa sonolg di Torino, tutto il personale 4. Cantiere dane,
dellastrada grdinaris,ee poþemo o persuaderci gnamme Rivoli, dove ci aspettava un buon :e ferrovie, e la fabbrica del gas della Società fece-a gars nel fornirci ogni miglior infor" 5•tompress ri INopnenÄtíni a colonna e a
che il,pgo_bleaggyalipqy anon‡agne golla vppo- pranzo, e dislå per Alpignano il convoglio delle dei consumatori, e la Tipografia Favale, e le of- mazione; e noi dobbiamo specialmente tender tromba,

riera g risolto, ses nog condpttpa perfesions. 7 ci restituiva a Torinoi ficing deBa Società delltAlta Italia furono da grasis oltre alenroPeltierancheah'ingegn) capo 6• Perforatrioe ad aria compressa di ßommel-
mento, Qugilo qlgfpqua agqq m desiderato 006Î STOT& $6rmiBO ÎR. BOstia rapida esent. .noi visitate iaquestialtimigiorni,senzsparlare signor-Constant,atosv. ing. Fascot e alPinge" Heyawy a « . gygg v.

è la soÌusione del,proþ egeoonoppce e4 indy- sione. Como non si cancelleråmai daua nostra di sperienze anemometriche fatte nel laborato. gnere Pantrier, quest'ultimo gihallievodelliné 7 Àttacco deÍla pLla beria, armamento
striale, mentela memoria delle grandi opere visitate, rio di meccanica della scuola e condotte la strasonola, erivestimentedeBagallerialdeBaltiva.;T rei

NoÏ 4veyamp fig ggi essqrvate, le em2el.. scosì non dimenticheremo mai la cordialità dei modo chë l'elettricitkvi ha talone interessanti Prima di por termine a queste mie parðlaN 8• Ventilazione della galleria,
l'uomo; si tyagga d¡ c1µqder 14 nostrA esoare professori e fallegria anche in mezzo alle fati- applicazioni. dare unabsona notisia a quelli ohe per avven. St Trpsujissionadellalgraa peRIPWEDdeB'aria
sione, essertag4o, pcha un po' la qpere, della che degli otto giorni trascorsi insieme. Però Alla fabbrica del gas inmmo ricerati colla pin tara desiderassero sapére qualcosa di piik sopra
natura a certy geno, grandiose, nå meno a noma dei miei compagni debbo ringraziare aquisita cortesia, graziea quel bravo ingegnere codSGtoargomento del traforo delle Alpi. Costa- rincipali sistemi propostirper

Il pro 0µtaldi era perciòß mat- i nostri professori pþe idearono e seppero così dellaßocietà che è il signor Lenti. masi tutti gli anni quando visitasi qualcheopera le grandi montagne colla ferrovia, e lo

tino 24ad attendercied Arislians, e con lai bene conderre questabella passeggiata, durante Alla tipografia Farale si istituirono inoltre importante, qualche stabilimento, qualche mao frontocollagalleria sotterranea delleAlpi Comie
ei reesmmo a visitar i laghi d'Aviglissa e le la quale ei venners prodigste tante gentdesse esperimenti sopra una bellissima macchina oriz- china.nuova, scegliere data professore qualenno 11. Ïmportanza ecoÑÃmÍco- oiëmerciale¾el
colline chachÏadene)'apfiteatro snerenico della non solo dalle persone addette alla direzione zontale e sopra le .caldaie che l'alimentano. dei giovani allievi che se faccia oggetto& passaggio ferroviario athriverso Ïe ÃÏpi Cozie.
Valle dfågsp, dei lavori, ma anche degli estranei. E a questo Questisparimenti si poterono condurrenel modo dissertazione di laures. Tutte queste relazioni come vedono i lettog il volumenonpoirebbe
Perunprofesÿore di geologia, dirò meglio, proposato debbo registrare come.uno dei più ilpiikproncan,arendogliegregiproprietaridella sono raccolte in volumi che formaano poi dome essere piò, e, si pnð'dire senza tema di -

per na ppfpstorq come il GastaHi, ogagagsse cari episodi deRa nostra gita fincontro avuto tipografiamesso ognicosaa nostradisposizioner gli sanali della nostra scuola. Il professore Ce" rare, che è la mänâýaÉA pÏik Amþlota -

che s'Íneon þer vp, ogni piccola collms, ogni ad Avigliana col prof; Giovanni I,uvini, chenon per cui noi soñ4ieSamo ora ad un debito col vallero, desiderando che un'opera di si gran catasi Snora so¡§ra quélo IÅToro di gi ti. Io

erosiqpe di torrente q uan f†nte di osserva. contento di levarci d'in sollmosteria, sconglien- tributare ai medesimipubblica testimonianza di mole come il traforo del Fréjus avesse il posto la raccomando vivamente a iutti queBi che noa
zioni sempre nuove e sempre beþ: tptto parla doci a cologione nella sua graziosa villetta del gratitudine, e colPangarare a cool coraggiosi che si meritava in questi annali, distribalad on- ne hanno abbsatana di queste brevidote.
per lui, lepge segnate sopra una roccia levi. Belregere, yelle anche mostrarci i risultati industriali un avvenire sempre pita prospero. dici allievi,i sogetti a trattare, ed è imatinen Torino, agdsto 1889. •

gata e un masso collocato in un si‡o piuttosto delle ricerebe, in cui è aiutato della sua gentile Nelle ofileine deltAlts Italia abbiano poi avuto la pubblicazione dalla tipogrdaPavale di due
che ln un altro; tto a lui rivela un fatto , una consorte, sullaaemente dei bachi dasotacolme- eampo a conoscere gPingrandimenti notevoli e nuovi volumi, nel prhno delpaali si contengono
snemoria angea, ed egli fa lungo tutta la strada toda Cernalia-Pasteur e deicorposeoli vibranti, molto gia4isiosansente esegniti, che in poce le undici relazioni. Eccone i titoli: ŸBANCESCO AIOBA

interprete a not di questp geroglifica scrittura. e volle poi, come pratico dei luoghi, accomps- tempo si fecero sotto is ilirezione dell'abile in- l' Cenni storici e tracciamento della linea. isso ingegnere
Vi pi§iered'Ariglianae la presadal§an, gnarsi per un tratto 4i via. . .

> gegn. car. Peltier, Nella nostravisita, como del 2· cenni mineralogici e geologici delle Alpi.
gone gegua potabile per la città di Torino, Çolla escursiosepileAlpinon erano finite però resto è di consuetudine verso gli allievi inge- S' Cantiere di Bardonniche,
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Allo senoprirsi della statua un plauso universale
salut ò il norae e la gloriosa memoria del nostro illa-
stre Saviglianese che in patria e ne,li'esilio combattè
per la causa della libertà e dell'indipendenza.
Seguirono parecchi discorsi improntati di nobili e

generosi sentimenti, in elogio e commemorazione
delle virtù, dell'intemerato amor patrio, dell'animo
invitto del Santarosa.
Compiuta.la funzione, i membri della Commissione

promotrice, it prefetto e le altre autorità, e distinti
cittadini raccoglievansi a tieto banchetto; al levar
delle mense, proposto dal signor prefetto ed accolto
con calorosa acelamazione, fu portato un brindisi a
S. M. il tie: quindi si lessero poesie e si pronnezia-
reno vari discorsi, fra i quali debbo pur ricordare una
pietosa commemorazione del Magnanimo Re Carlo
Alberto.
La sera la Piazza Vecchia venne splendidamente

illuonnata.
Dal ebba termine coll'ordine più perfetto e l'esul-

tanza universale questa festa che fe' pure bella testi-
monianza del come i Saviglianesi serbino il enLeode lie
virth e del nome del loro grande coneittadino,
11monumento che consiste in una statua in marmo

del Santarosa, opera dello scultore Lucchetti di Pe-
rugia, fu da tutti lodatissimo, non solo perchè ripro-
duce con felice rassomiglianza le sembianze delSan-
tarosa, ma per l'atteggiamento eíl finomagistero col
quale venne la statua coridotta.

-- Leggiamo nella Gassetta di Mantoca:
Questa mattina giusta le intelligenze prese colCo-

mitato fiorentino fu deposta la prima pietra del mo-
numento destinato a perpetuare la memoria di quei
strenui toscani che il 29 maggio 1848 combattendo
contro lo straniero rimasero víttime della loro virtù.
Erano presenti alla cerimonia il prefetto della pro-
vincia cav. Giuseppe Borghetti, il if. di sindaco della
città di Mantova signor Arturo Norsa, il sindaco di
Curtatone signor Giuseppe Collini, e l'assessore an-
siano, il professor cav. Giovanni Cherubini direttore
dei lavori, il parroco di Montanara signor Soliani
Giovanni, e l'assuntore dell'opera.
Sulla fossa soavata per l'erezione del monumento

pronunziarono brevi parole il prefetto della provin-
cia e il parroco di Montanara; poi si procedette al
collocamento della lapide quate prima pietra delmo-
numento, apprestando 11 cemento lo stesso signor
prefetto circondato dai rappresentanti dei municipi
di Mantova e di Curtatone. Sulla lapide era incisa la
seguente inscrizione dettata dal canonico Grandi:
Leggano i posteri - Che oggi 23 agosto i869 - Au-

apice Re Vittorio Emanuele II- Prefetto dellaprovincia
cao Giuseppe Borghetti- Sindaco del comune Giuseppe
Collini - Architetto cao, Giuseppe Poggi - Il Comitato
toscano - Posava la prima pietra -- Di questo monu-
mento - A ricordare - Il xxix di maggio mocccxLvm
- E l'ecatombe de' prodi - Sacra alla redenzione d'l-
falia.
Dan corone d'alloro e di fiori portate dalle figlie

del siadaco di Curtatone furono collocate a decora-
zione della cerimonia.
Di questo atto venne stesa apposita relazione da

conservarsi negli archivi del comune, e da mandarsi
in copia al Camitato fiorentino. '
Profonda fu la commozione di quanti erano pre-

senti al rito pietoso.
Così il monumento che deve ricordare la più bella

pagina della storia del 1848 è incominciato, e sarà
quanto prima condotto a termine; possiamo assicu-
rare che fra poco si getterà la prima pietra anche
dell'altra memoria monumentale che deve erigersi
sui campi di Montanara.

- U1ndipendente di Bologna del 24 annunzia che,
scavandosi nel chiostro delle Madonne al cimitero
della Gertois si è scoperto unturnulo etrusco alla pro-
fondità di metri 2 50 dal suolo.
Consiste in un posso circojare a pareti di grossi

ciottoli contenente nel fondo un vaso cilindrico sca-
nalato di rame, in cui si sono raccolte ossa umane
abbruciate, e frammenti di un lacrimatolo. Copriva
il tumulo una lastra di macigno.
Questa scoperta è stata comunicata bentosto alla

Giunta comunale, che ha deciso di darne pronta par-
tecipazione alla Deputazione di storia patria.

- La Direzione della Compagnia universale del
canale marittimo di Suez ha pubblicato il seguente
regolamento di navigazione nel canale marittimo di
Suez:

Art. i. La navigazione sul canale marittimo di
Suez è permessa a tutti i bastimenti,qualunque sia
Li loro nazionalità, purchè non abbiamo un'immer-
sfone maggiore di 7 m., 50 cent.; avendo il canale
8 metri di profondità.
I bastimenti a vapore potranno navigare sul ca-

nale coll'aiuto del loro proprio propulsore.
I bastimenti a vela superiori alle 50 tonnellate

saranno obbligati a farsi rimorchiare, ricorrendo a

questo effetto al servizio stabilito dalla compagnia,
I piroscan che vorranno farsi ritnorchiare saran-

no oggetto di convenzione speciale all'atto.
I bastimenti rimorchiati forniranno le gomene ne-

cessarie.
Art. 2. La velocità massima del bastimenti nel ca-

naie è fissata provvisoriamente a 10 chil.
Art. 3. Ogni bastimento superiore a 100 tonnellate

di stazza dovrà prendere, per traversare il canale,
un piloto della Compagnia, incaricato di fornire
tutte quelle spiegazioni sulla rotta a seguire, re-
stando il capitano responsabile della condotta e delle
manovre del suo bastimento.
Art. 4. Quando un bastimento volesse traversare

11 canale, e avrà ancorato a Porto-Said od a Suez,
il capitano dovrà farsi inscrivere all'officio di tran-
sito e pagati i diritti di passaggio, nonchè quelli
di pilotaggio, di rimorchio e di stazionamento,
quando avrà luogo. Gli verrà rilasciata una quietan-
za che gli servirà di giustificazione in caso di bi-
sogno.
Ee;1i sarà tenuto di dare le seguenti indicazioni:
Nome e nazionalità del bastimento;
Nome del capitano;
Nome dell'armatore e noleggiatore;
Porto di provenienza;
Porto di destinazione;
Immersíone in acqua;
Numero di passeggieri;
Capacità del bastimento di stazza legale constatata

colla presentazione dell'atto of6ciale del suo go-
verno.

Art. 5. Per la formazione dei troni il capitano,
munito d'un numero d'ordine, della sua quitanza
che gli servirà di foglio di via e dopo aver ricevuto il
pilota a bordo, si porterà al posto che gli avrà asse-
gaato.
Art.6. Qualunque bastimento pronto aentrare nel

canale, dovrà avere i pennoni bracciati in punta ed
imbroncati ed i spigoni rientrati. Dovrà avere due
ancore, una posta a prora, l'altra a poppa, e desti-
nate a permettere di ancorare prontamente ad un
cenno del pilota.
Art. 7. § 1. Ogni bastimento dovrà avere nella tra-

versata del canate una imbarcazione in acqua con
un cavo pronto, di maniera, in caso di bisogno, di
poter portare, senza ritardo, questo cavo sopra uno
dei pioli di amaraggio che si trovano sulle due rive
del canale.

§ 2. Il capitano è tenuto di lasciare degli uomini di
guardia sul suo bastimento, tanto di giorno che di

notte; questi uomini saranno sempre pronti ad al-
largare o tagliare le gomene al primo ordine.
§ 3 Nella notte percorrendo 11 canale, i bastimenti

accenderanno i loro fmali ed avranho un uomo sul

goat'diere.
§ 4. L bastimenti a vapore, rlmorchiati od altre,

dovranno fischiare at passaggio delle curves all'avvi-
cinarsi dei bastimenti che essi dovranno inerociare
o sorpassare e all'avvicinarsi delle draghe ed altri

apparecchi ch'essi potranno incontrare pellorocam-
mino.

§ 5. Quando due bastimenti, camminando in senso
contrario, si scorgeranno, dovranno ciascuno avvici-
narsi alla riva che avrà a tribordo o fermarsi a se-

conda dell'ordine del pilota.
§ 6. Quando un bastimento vorrà sorpassare un

altro che tenesse to stesso cammino, lo abertirà
con un segnale. Il bastiotento che andrà più lenta-
mente dovrà guadagnare la riva che avrà a triberdo
e diminuire tanto quanto sarà possibile la sua corsa.
Art. 8. § i. I bastimenti che per una causa qualun-

que saranno obbligati afermarsi nelcanaledovranno
situarsi il pin possibile vicÌho alla sponda e amar-

rarsi colle loro due estremità.
§ 2. In questo caso di fermata obbligatoria e quan-

do non si potrà raggiungere un luogo di ritiro, ciò
che si avrà sempre cura di fare, il capitano dovrà
immediatamente prevenire, di giorno, con dei segnali
e di notte con due fuochi, da poppa e da prora.
§ 3. In caso di arrenamente, gli agenti della

Compagnia avranno il diritto di prescrivere tutti
i mezzi di disarrenamento e di fare, ove occorra,
scaricare il bastimento, restando le spese a chi di

ragione secondo le cause che avranno prodotto l'ar-
renamento.
Art. 9. Resta proibito al capitani:
§ 1. Di ancorare nel canale salvo in caso di forza

maggiore, e senz.a avviso conforme del pilota.
§ 2. Di gettare terra, tenere e qualsiasi altro og-

getto.
§ 3. Nel caso che un oggetto qualunque venisse

a cadere nel canale, sarà fatta immgdiatamente di-
chiarazione al piloto incaricato di trasmetterla all'a-
gente della stazione la più vicina.
§ 4. È proibito al capitano di ripescare gli oggetti

caduti nel canale, senda l'intervento diretto degli
agenti della Compagnia.

§ 5. 11 ricupero degli oggetti caduti nel canale,
qualunque sia il modo di eseduzione, è sempre fatto
a spese del capitano, al quale vengono restituíti gli
oggetti contto rimborso di dette spese.
Art. 10. I capitani si obbligano, ricevendo prima di

entrare nel.canale una copia del presente regola-
mento, di obbedire a tutte le instanze fatte in vista
della sua esecuzione.
Art. Ii. I diritti da pagarsi sono calcolati sul ton-

nellaggio reale del bastimento, quanto al diritto
di transito, di rimorchio e di stazionamento.
Questo tonnellaggio è determinato sino a nuovo

ordine sui documenti ofñeiali di bordo.
11 diritto di transito da un mare all'altro è di fran-

chi 10 per tonnellata di stazzo e di franchi 10 per
passeggiero, pagabili all'entrata di Porto-Said o di

Sues.
11 diritto di stazionamento o diancoraggio a Porto-

Said, a Ismail e davanti il terrapieno di Suez, dopo
un soggiorno di 24 ore, per 20 giorni al pin, a 5 cen-
tesimi per giorno e per tonnellata, al posto Bssatogli
dal capitano di porto,
II diritto di pilotaggio per la traversata del canale

è fissato relativamente all'immersione.
Per ciascun decimetro
di immersione

Fino a 3 metri . . . . . 5 franchi
Da3a450 ......10 .

Da450a6......f5 »

Da6a750 . . . . . . 20 m

Ciascun dealmetro d'immersione paga proporzio-
natamente, seguendo la categoria alla quale appar-
tiene il bastimento.
Il piloto tenuto a bordo, in caso di stazionamento,

sarà pagato 20 franchi per giorno.
I blistimenti rimorchiati gedranno di una ridu-

zione del 25 per cento sui diritti di pilotaggio.
Parigi, 17 agosto 1869.

Il Presidente Direttore
FERDINANDO DB LESSEPS,

- II Journal Ofßciel ha ricevute le seguenti infor-
mazioni intorno all'uso elementare della carne di
cavallo:
Nei 1867 i macelli di carne di cavallo hanno som-

ministrato al consumo in Parigi 2152 cavalli (compre-
sivi alcuni asini e muli) corrispondenti a 430,400
circa chilogrammi di carne.
Nel 1868 essi hanno venduti 242i cavalli o 484,200

chilogrammi, cioè a dire un maggior numero di 269
cavalli o 53,800 chilogrammi di carne incirca.
Lo scorso inverno dei nuovi macelli sono stati isti-
tutti a Reims, a Troyes, a Tolone, a Marsigila, a Se-

dao, a Bordeaux, eee.
In Inghilterra, per iniziativa del signor A. S. Bich-

nell, la carne di cavallo comincietà ad usarsi come
alimento nel prossimo inverno.

- Secondo la relazione del Poor late Board 11 nu-
mero dei poveri sussidiati della capitale durante
la prima settimana d'agosto è stato di 125,293, dei
quali 92,556 assistiti a domicillo e 32,267 negli ist¡tuti
pubblici.
Ciò costituisce una diminuzione di 3260 in con-

fronto del periodo corrispondente dell'anno passato.

- Il Constitutionnel scrive che l'apparizione delle
stelle cadenti d'agosto è stata poco brillante a Parigi
nell'agosto di quest'anno quantunque l'oscuro di
luna sembrasse dover favorire le osservazioni. Nella
notte durante la quale l'apparizione avrebbe dovuto
riuscire piik notevole il cielo è stato quasi sempre
annuvolato.Un osservatore molto pratico ha consta-
tato che 11 numero delle stelte cadenti non fu in me-
dia che di quindici all'ora.
L'indomani con un cielo sereno questamedia non

giunse piil che alla metà. La maggior parte delle
stelle passavano vicino alla Polare e sembravano di-

rigeral verso Perseo antichè emanare da lui.
Giovedì scorso verso le 10 si è osservata una stella

assai brillante che sembrava uscire da Calliope e di-
rigersi verso il radiante di Perseo.
Venerdi, press'a poco alla stessa ora, comparve

una stella luminosissima che tagliava tutto l'oriz-
zonte.
Il suo movimento fra le stelle non venne determi-

. nato, ma essa parve diretta da occidente ad oriente,
Impiegò due o tre secondi a percorrere tutta la sua

trajettoria. Taluni osservatori pretendono di aver
udito un leggero brasio. Essa si lasciò addietro una
traccia fosforescente.
Il suo splendore era simile a quello della Lira e la

sua luce purjssima come quella della maggior parte
delle stelle _apparse in quest'ultimo periodo. L'ef-
fetto del fenomeno riusci magnifico. Questa stella
venne paragonata a una penna luminosa di pavone
gentilmente sospinta d4 un sofdo misterioso.

- Dalle nostre corrispondenze dalla Germania del
Nord, dice la Patrie, togliamo i seguenti particolari
sull'artiglieria di marina della Prussia.
L'armamento della flotta corassata di questa po-

tenza é, a quel che si dice, quasi completo. Il calibro
72 la cui palla pesa 160 chilogrammi è stato gene-
ratmente adottato per i petzi di combattimento
come per quelli di ritirata. Il calibro 96 i cui proiet-

till raggiungono il peso di 150 chilogrammi e impie-
gato di preferenza per la difesa delle coste. -

La flotta corazzata avrà in tutto 66 bocche da

fuoco; il prezzo d'ogouna varia da 11,000 a 13,000
talleri (41,250 a 49,260 Íranchi) It calibro 96 costa da

21,000 a 23,000 talleri (78,750 a 86,250 franchi).
Queste macehine da.guerra escono dallo Stabili-

mento Krupp il quale ha lnoltre koite conimissioni
dal Belgio e dalla llussia. Quest'ultima potenza ha

già ricevuto a Grönstadt due cannoni d'acciaio fuso
di note þolliel (patia di 160 childgrammi). Essa ha
trattato inoltre per 65 altri pezzi dellostesso caÏibro
e per 71 pezzi di undici pollici (palla di 225 chilogr.)
da consegnarsi entro il 1871.
Si assicura che la marina prussiana sta per fare

degli esperimenti coi cannoni d'aceíaio fuso di 11

pollici per l'armamento della corvetta curazzata

Hansa che è ancora in via di costruzione.

- Scrivono da Filadelfia:
Da lungo tempo la città di Ÿifadelfia non era stata

conturbata da un incendio così disastroso come

cluello scoppiato sulla sera di uno degli ditinti giorni
nel quartiere vicino al porto. Vari magazzeni pieni
di merci sono intieramente distrutti, e per un mo-

mento si è temuto che l'incendio si estendesse alle

contrade vicine. Ecco quali particolari ha trasmesso
il telegrafo su questa disgrasia i

11 fuoco si apprese a causa della esplosione di una
caldaia a vapore nel magazzeno degli Stati Uniti po-
sto all'estremità di Tront e di Lombard Street. Le

Samme si propagarono rapidamente. 11 deposito con-
teneva ingenti quantità di whisky d'alcool, di pe-
trollo e d'altre mercanzie che prestavanoalle Samme
un alimento formidabile. In pochi minuti tutto l'in-
terno del fabbricato ardeva quantunque esso fosse
diviso in otto scompartimenti con muraglie di pietra
di diciotto pollici di spessore e che si credevano a

tutta prova contro l'incendio. Le porte, le imposte e
le barriere di legname e di ferro non erano ostacoli
sufficienti al ditampare delle ñamme.
Ad onta degli sforzi dei pompieri accorsi sul luogo

al primo segno dab'arme, dopo uo'ora soltanto che
l'incendio era scoppiato, il magazzeno era tutto in

fuoco. Il calore che ne emanava era così intenso da
non potersigli avvicinare senza pericolo.
Ad ogni momento si udivano delle esplosioni, e

dalle fabbriche incendiate uscivano dei ruscelli di
olio e d'alcool infiammati con estremo cimento dei

pompieri e degli agenti di polizia che si industria-
vano di proteggere le fabbriche vicine. I liquidi In-
candescenti colavano nelle fogne e provocavano
nuove esplosioni.
Dopo altre due ore, verso le dieci di sera, i ma-

gazzeni circostanti e le case tutte comprese fra Lom•
bard, Pine e Front Street e Delaware Avenne erano
in Bamme. Anche in Water Street talune case basse
abitate da rivenditori e da mercanti di cordami e di
ferramenta erano in preda all'elemento distruttore.
All'una del mattino l'incendio non erasi ancora

pottito dominare e la luce rossastra delle Samme
continuava ad illumiaare Filadelfia, Camden ed il vi-
cino paese. A crescere l'orrore di questa scena scop-
piò una tremenda bufera. La pioggia, quantunque
cadesse a catinelle, non esercitava sul fuoco alcuno
effetto notevole e soltanto rendeva più ardua che
mai l'opera dei pompieri. Acelecati dal fumo, assor-
dati dagli scoppi del tuono, dal fracasso delle mura-
glie che crollavano e dalle esplosioni del petrolio e

dell'alcool, inzuppati fino alle ossa dalla pioggia i
poveri pompieri non potevano spiegare tutta la loro
solita energia.
Soltanto alle due si potè circoscrivere l'incendio

nelle rovine fumanti delle fabbriche distrutte.
Le perdite si stimano superiori a quattro milioni

di dollari. Uno solo dei depositi incendlati conteneva
35,000 barili di whisky.
Varí pompieri, due donne ed un fanciullo sono rl-

masti feriti. Per una rara combinazione, nessuno vi
perdette la vita.

- Togliamo dalla Recue Britannique i seguenti
cenni biografici intorno al principe di Kaunitz uno
dei diplomatici piii influenti ai tempi di Maria Te-
resa:

Venceslao Antonio, principe di Kaunitz nacque a

Vienna nel 171i ed era uno dei più giovani figli di
una coppia felice che non ne cotitava meno di venti.
Dopo aver percorso successivamente tutti i gradi

diplomatici, incominciando a ventisei anni in qua-
lità di consigliere aulioo, fu inviato a Firenze, a
Roma, a Torino e gioi a Londra e Parigi. Più tardi
negoziatore della famosa alleanza tra l'Austria e la

Francia in vista della guerra del Sette Anni, egli fu
innalzato al rango di principe.
Fin dal principio della sua vita pubblica, il Mini-

stro che guidò per lungo tempo idestini dell'Austria
si è messo al disopra dell'etichetta. Portava sempre
un manicotto ed una gran borsa sospesa alla coda
della sua parrucca. Dovunque, fuorchè a Corte, si
faceva accompagnare da un grosso buldog. La toilette
era pero per lui una faccenda di grande importanza '

e vi si dedicava con ogni maggior cura.
Kaunitz metteva in tutto una regolarità e puntua-

lità metodica. Mattina e sera egli disponeva la sua
tavola da scrivere con una perfetta simmetria, met-
tendo l'una presso l'altra le penne ed i lapis. Nel
mentre dettava al suo segretario egli spolverava as-

sidnamente i vasi, i quadri ed i mobili del suo gabi-
netto.
Sobrio e regolare nei pasti, mangiava poco ed evi-

tava le veglie. Alle undici ore invariabilmente andava
a ooricarsi anche se era presso di lui l'Imperatore.
Se accettava un invito a pranzo, l'invitante doveva

permettere ehe il cuoco del Ministro venisse pre-
parare egli stesso le vivande per il suo padrotte. Di
più Kaunitz mandava il suo pane, il suo vino e per-
fino la sua acque, non per timore di avvelenamento,
ma nell'interesse della sua salute.
Alla fine del pasto, in casa sua od altrove non im-

portava, esso estraeva dalla tasca un risciaquabocca
(si vede che l'invenzione non è nuova I) e in pre-
senza di tutta la società egli si poneva a fare la sua
toilette. Lo spazzolino, la limetta, il curadenti, lo
specchio, ecc., tutto era messo in opera.
Si race anta che un giorno in out preparavasi a que-

sta operazione, 11 barone di Breteuil da a'ui era a
pranzo, avesse detto al convitati: Leviamooi, 11 prin-
cipe vuol esser solo.
Da quel giorno Kaunitz non ha mai þransato fuorl'

di casa sua.

.

DIARIO
Il signor Devienne lesse ieri al Senato fran-

cese la sua relazione sul progetto di senatus-
consulto. La discussione del progetto venne

fissata al 1° settembre.
Il giorno 28 si è aperta in Francia la ses-

sione ordinaria dei Consigli generali. I gior-
nali parigini ritengono probabile che parec-
chie delle assemblee dipartimentali si dispon-
gano a manifestare il loro giudizio sulle

importanti inrfovazioni costituzionali che
stanno compiendosi in questo momento nel-

l'Impero francese.
Ad Halifax venne offerto un banchetto al I

governatore generale del Canadh signor John
Yung. Rispondendo ad un brindisi, che venne
fdtto in suo onore, il signor Yung espresse il
convincimento che debbano modificarsi le
relazioni che uniscono la colonia alla metro-

poli; ma negó che possa pensarsi ad una
compiuta separazione del Canada dall'Inghil-
terra.

Un dispaccio del principe Carlo datato da

Livadia in drimea convoca le Camere rumene

per una sessione straordinaría di quindici
giorni cominciando dal 6 settembre.
Il 24 dello scorso giugno si è aperta la ses-

sione annuale del Parlamento della colonia
del Capo. Nel suo discorso inaugurale, il go-
vernatore inglese signor Philipp Wodehouse,
dopo avere parlato di un disavanzo conside-

revole nelle finanze della colonia, propose,
come mezzo di farvi fronte, che si stabilisca

un dazio minimo sulla esportazione dei co-
loniali ed una imposta sulla proprietå e sulla

rendita. Il governatore annunziò inoltre che

nel corso della sessione verrå presentato al

Parlamento un bill per la istituzione di una

carta-moneta. Da ultimo, il signor Wodehouse
dichiarò essere giunto il momento di appli-
care la convenzione relativa al sussidio che

venne chiesto alla colonia per il soggiorno
delle truppe inglesi in quel paese.

La Commissione, istituita sotto la presi-
denza di S. E. il conte Cibrario pel riordina-
mento scientifico e disciplinare delle Biblio-

teche del Regno, ha compiuto, con esempla-
rissima cura e laboriosità, il suo importante
mandato.
La relazione infatti venne giå presentata al

Ministro della Pubblica Istruzione.
Anche la Commissione, presieduta dall'il-

lustrissimo signor conte Mamiani per lo stu-
dio delle quistioni relative alle scuole degl'i-
taliani all'estero, ha già terminate le sue di-
scussioni e si trova in grado di•presentare la
sua relazione fra pochi giorni allo stesso Mi-
nistro.

11 paese apprezzerå senza dubbio queste
prove di operositå veramente feconda che

sono date da uomini eminenti, i quali hanno
prestato e prestano un cosi premuroso con-
corso di lumi e di consigli al governo di S. M.

I I

DISPACCI PRIVATI ELETTRICl
(AGENZIA BTEFANI)

Parigi, 25.
Chiusura della Borsa.

24 25

Rendita francese 8 Ole . . . . . 73 45 78 25
Id. italiana 5 lo . . ; ; 56 30 56 22

Valori diversi.
Ferrovie lombardo-venote . .558 - 5õ7 -

Obbligazioni. . . . . . . . . .246 50 247 50
Ferrovie romane . . . . . . . 57 - 55 -

Obbligazioni. . . . . . . . . .136 - 135 50

Obblig. ferr. Vi#. Em. 1863 .163 50 164 -

Obbligazioni ferr. merid. . . .170 - 170 -

Cambio sull'Italia . . . . . . . 3 - 3 -

Credito mobiliare francese . .225 - 235 -

Obblig. della Regia Tabacchi.435 - 433 -

Azioni id. id. .662 - 665 -

Vienna, 25.
Cambio su Londra . . . . .

- - -- -

Londra, 25.
onsolidatiinglesi . .

. : 93 6/4 93 %

Parigi, 25.
L'Imperatore ha presieduto questa mattina it

Consiglio dei ministri.
Costantinopoli, 24.

Corre voce cho il Consiglio dei ministri abbia
deliberato questa mattina circa la risposta da
farsi alla lettera del Khedive, la quale è assai
conciliante. Assicurasi che la Porta inviterà il
Khedive di venire a Costantinopoli.

Madrid, 25.
L'Imparcial conferma che i prelati, la cui ri-

sposta non fu soddisfacente, saranno deföriti al
tribunale supremo, e che quelli i quali non ri-
sposero saranno deferiti al Consiglio di Stato.
A Palma fu scoperta una cospirazione car-

lista.
Parigi, 2&

Seduta del Senato. - Devienne legge il rap-
porto sul senatusconsulto. Le modificazioni in-

trodottevi sono conformi alle indicazioni cono-
sciute. Il rapporto constata che il risultato della
legislazione del 1852 fu la tranquillità, e che

quello dello sviluppo dell'istruzione fu la rie-
chezza ; che il mantenimento della pace e il ri-

spetto versolaFrancia sono appoggiati sopra un
milione e 400,000 soldati pronti a mostrarsi alla
frontiera, e che il paese fu condotto dalla ditta-
tura alla più estesa libertà costituzionale. Ter-
mina dicendo, che la generazione del 1869 può
fare ancora più che quella del l852, se consolida
l'opera intrapresp.

Parigi, 25.
Il Journal officiel della sera dichiara di essere

autorizzato a smentire le voci allarmanti circa
la salute dell'Imperatore.
Le discussioni del Senato incomincieranno il

10 settembre.
Parigi, 26.

L'Imperatrice e il Principe imperiale ricevet-

tero a Lione un'accoglienza entusiastica. Questa
mattina partono per Tolone e la Corsica.
L'Imperatore ha presieduto ieri il Consiglio

di Stato.
Il Journal officiel dichiara che l'amnistia non

è applicabile alle persone condannate per com-
plotto contro la vita dell'Imperatore e d'altri
personaggi politici.

Vienna, 25.
Cambio su Londra- 123 85.

II i

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO
Firenze, 25 agosto 1869, ore 1 pom.

Barometro stazionario, cielo sereno; mare

calmo.'
Tempo buono.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fatte nel R. Museo di Fisica e Storia namrale di Firenze

Nel giorno 25 agosto 1869.

O It E

Barometro a metri 9 antim. 8 pom. O pom.

72,6 sul livello del >

mare e ridotto a mm um mm

zere . . . . . . · ·
759 0 758 i 758 5

Termometro centi-
grado . . , , . . . 21, 0 28, 5 20, 5

Umidità relativa . . 75, O 55, O 70, 0

Stato del cielo, . . . sereno sereno sereno

direzione . . E E E
Vento forma . . . . debole debole debole

Temperatura massima . . . . . .
. . ‡ 29,5

Temperatura minima. . . . . . . , , ‡ 15,0

FRANCESCO BARBERIS, gerente.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO (Firenze, 26 agosto 1869)

ao TANTI rism coax. rima Paossimo

V A L 0 E I NOMINALE

gg L D L D L D

Eendita italiana 5 010 . . . . god. 1 luglio 1869 a e ,
51

Bendita italiana 8 010 . . . . . .
> 1 aprile1869 36 35 90

Impr. Nas. tutto pagato 6 010 lib. 1 aprile 1868 » a 82

Obbligas. sui bem ecolee.6 010 , a s. »

As. Reglacoint. Tab. (carta) . . • 500 a a 676
Obb. 6 0 a Tab. 1868 Titoli
provv. trattabile in carta > (luglio 18691 500 > > 448

Impres ere 5 . . . .
a 840 m a a

Obbl. del Tesoro 1849 6 0 p. 10 a 480 > • •

AsionidellaBanca Nas. oscana a 1 genn. 1869 1000 i757 i750 •

DetteBanca Nas. Regno d'Italia a 11aglio 1869 1000 a a e

Cassa di sconto Toscana in sott. > 250 m a a

Banos di Credito italiano . . . .
»

Azioni del Credito Mobil. ital. a .

Obbl. Tabacco 5 OIO . . . . . . .
»

Asioni delle 88. FF. Romane. . »
Dette con prelas.pel 5 010 (Antiche
Centrah Toscane) . . . . . . .

>

Obbl. 8 010 delle 88. FF. Rom. »

Azionidelle ant. SS. FF. Livor. > 11aglio 1869
Obblig. 8 010 delle suddette CD a 1 aprile 1869
Dette.............» -

500 a a a

i000 a a a

800 a a a

420 a » •

500 e a »

420 > a a

Obblig. 5 010 delle 88. FF. Mar. »
Azion: SB. FF. Meridionali . . . > l luglio 1869
Obbl. 8 010 deBe dette . . . . . .

> 1 aprile 1869
Obb. dem. 5 Ot0 in s. oomp. di 11 > Id.
Dette in serienon comp. . »
Dette in serie pico. . . . , a

Obbl. SS. FF. Vinorio Emanuele »

Imprestito comunale 5 010 • • •
•

Detto in sottoscrizione. . . . . .
»

Detto liberate . . . . . . . . . .
»

Imprestito comunale di Napoli »

Detto di Siena . . . . . . . . .
»

5 010 italiano in piocoli pezzi . . » .

8010 idem ........»

Imprestito Nazion. piccoli pezzi »
Nuovo impr. della città di Firenzo in eartal apr.
ObbL fondiarie del Montedei Paschi 5 010 . . .

CAMBI L D oAma

500 m a a

500 a a a

500 > > f 76
505 a » »

505 e a e

505...
500aae
500 a a a

500 a a e

500 > > a

150 > a a

500 > > a

250 a a

Livorno . . . . . 8 Vgiesia ef. gar. 80
dto. . . . . . 30 Tueste. . . . . .

80
dto. . . ., . 60 dto. . . .. . . . 90

Roma . . . . . . 80 Vienna. . . . . , 80
Bologna . . . . . 80 die. . . . . . . 90
Ancona . . . . .

80 Augusta . . . . . 80
Napoli......30 dto. ......90
Milano . . . . . . 80 Francoforte . . . 80
Genova . . . . . 30 Amsterdam . . .

90
Torino . . . . . . 80 Amburgo . . . . 90

95 57 92 > • •

40 82 35 » » *

* 84 a I •

*/, 676 a a a •

1940

a a a 208

a a e 318
175 a » •

a a e 443

a a 58 50
a a 36 25
a a 83 50

a e a 200
a a , a 375

CAMBI L D

Londra . . . a vista
dto. . . . . . . 80
dto. . . . . . . 90 25 83 25 78
Parigi . . . a vista 102 95 102 85
dio. ......80
dto. . . . . . . 90
Lione . . . . . .

90
dto. ......90
Mar

°

ia. . . . . 90
oni d'oro. . . 20 54 20 5

to Banca 010

PREZZI FATTI

50i0 57 95 - 92 I/, f. c. - 58 25 - 27 fj, fine sett. - 57 92 1/, contanti. - As. Regla Tib. 81ô */, cont. e
fine corr. - Obbl. 3 010 SS. FF. Mer. 175 cont.

E sindaco: A. MORTERA.
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citazione per pubblici proclamil i mune di Galati,mandamento di Torto- rilasciare le terre contrada Paratore, 46. Ant.no e fratello Pars6eriti fa privilegiatopiù voltedistrumentima-
rici, come sopra concesse e rioono- pertenstaglida Goldonis Fazio, e per Glaeomo Folleelne eredi, a rilasciare sicilida Sato, rendemoto al pubbliesL'anno mille áttocento sessantano- seinte cogli atti dal 3 dicembre 1836 e h cent 59 annuali di netto, come al le terre contradaSeisra, e oer li een di avere ottenato colla patente 31 lo•ve, il giornoquindici del mese d'ago 3 ottobre 1840 in notar D. Gaetano n. 105 detto atto, condannario ai pa- tesimã90,ai nagamentodi Áre 19 12. glio 1869 del & Ministero d'agrical-sto, in Galati. Banco di Galati, unitamente a tutti gamento di lire undici acent 90. - 47, ans.no La rinca4t olaeumo, a ri-Ad Istansa del signor Giuseppe De abri atti di seguito, e devointe le 24. Natale Basso fu Bastano, a rits. lasciare le terra contrada Smars, e tars, industriaeeommercio inFl"> MINISTERO DEI I.AVORI PUBBLICISpaches e Ruito, principe al Ga au, terra insieme allemigliorie forse esi- sciare le terre contrada Molinazzo, per le lire i 60 anansti, sipagamento se la privativa per l'esclustra labbri-domielliato in Pasermo, via Roggiero stenti in favore dello Istante medesi- pertemategU da suo são fu Michele di lire SI 87. enzione evendita di una aansa mae. DIREil0XGEXERALE DELI.E ACOEE E STRADESettimo, no Condannare iconvenati al pronto Russo, e per 11 cent. 47, canone so. 48. Santi La Pinta, a rilasolare le abina acilindro o eblavedenominatalo D. Paolo Anastasi, useiere ad- rilascio delle terre in parola nella nuale di netto, comeal n, 112 detto terre in detta contrada, e per le li. Esalami, per fintonaslone dest iser.. AVVISO D'ASTA.

or ,a retura mandame ità da o uno di asi tti a do alpagamentodillre re
31

annuali, al pagamento di U- menti muziesti da isto,4'ottone. Alle ore 12 meridianedi sabato a settembre p. T., Ïa una delle sale del Mi-
da det Corso, sii atti pra menmonati, con tutte 25.Resa Carelones rilaselareleterre 49. Conaatta Smiriglia, tutrice del , Arrerte inoltre che per is privativa misterodellatoripabbUni,inPIrenze, dinansiudirettore generale da!!e sequePrevia autorizzazione ottenuta dal le migliorie, ed in mancanza, facoltare lo detta contrada, e per le fire 2 ff, minori di Giuseppe Fazio Cruciano, i medesi-a ha digià laislate le pradche e strade, e presso la RegiaprefetturadiParma,avasti 11prefetto, si addiverràtribunale eiwile di Patti, con delibera- lo istante ad immettersone la posses- asnone annuale di netto, come al nu. a rilssolare le terre comar. ValleSaa necessarie se ettenerla anebe nello simattaneamente, eut metodo deipartilise6reti resanti llrlbasso di un tantosione del 31 luglio 1869, ho per pro- so per ministero di useiere. Condam- mero 113 detto atto, condannaria al buege per le lire i 44 amnaali, alk Stato Praneese ed Austriaes, riser- percento;alleineintòpelloelami pubblici dk inserirsi nel gior- nare del pari i eenvenuti suddetti a pagaalento di lire quarantadue e een. gamento di lire 28 90. Tandosi di rendere i di pubblicanaie degli annanzi giudislari e nel pagare allo Istante la somma daognn- tesimi 50. 50. Bosa Carcione, tatrice deimi- P Appelto deUs opere e proTriste Occorrenti sHa manutenzioneper annigiornate niiniale del Regno ai sensi no di essi rispettivamente come ap• 26. D. Glas. Bianco a rilaselare le nori di GiuseppeTragilo a rilasaisre conoseensaanche quelle concessioni

nove e mesi tre del tronco della strada nazionale n. 22 dalla 8di detta deliberszlone, dic$iarato ai presso downta per arretri dai rispet- terre contradaSeiara pervenutestidat le terre contrada Baeol, e per la 11- accordata alla ditta stessa a maggior pena
signori Giacomo, Ginseppe e Santi tivi canoni sino all'annata di agosto fu Martino Caretone, e per li cent.g re i 10 annuali, al pags-ento di 11- tutela del privilegi e diritti sd essa a Cremons, compreso fra la città di Parma ed il ponte sul torrente
Carcione letto, engini - D. Salvatore mille ottocento sessautotto, cioè: canone annuale di netto, come al nu. re 22 10 concessi. Sporsena,in provincia di Parma, della lunghezza di metri 21,929,Parrinelli - D. Francesco Emanuele - 1. 61aeomo, Giuseppe e Santi Car- mero it0 detto atto, condannario al 51. Giacomo ed Ant no Versaci fa Si riserva oltreel6 di far aire
D. Ant.no Bianco - D. Ant.no loppolo clone lutiocagini, a rilasciare le ter- pagamentodaliradiciannoreseest.12. Selsatore, a rilasalare le terre een- tutti i nti i eh

esclasa la traversa di Collecclaio,per la presenta anaussommaseg-
m. n. di Gaetano Anastas! - Ant no re in contrada Belara, ossia Nmotelli, 27. VincenzoFazio - u. di Epifanio trada Molinasso, e per le lire i 21 an- a corrisponde disegni getta a ribasso d'asta di L. 10,870 85,
Casto - Glaeomo Carcione lutio fu p-rrenuteglidal signorAar.no Piccolo Carelone a rilaseiare le terre contrada ouali, alpagamento di tira 24 22. descrizionedella nuova macchtassad.
Ant.ne, e Glaseppa. Carmelo, 8aott ru Emanuele, qual erede del barone Valle fonsan•lla personategli da suo 52. Dott. D. Giuseppa.Emannele, a detts, mettendoinevideass i rilevanti Perelòeoloroi quall worranno.attenderen dettosppalto dovranno presen•
Gaetano Carcione lutio - i fratelli Gla. D. Gaetano Emanuale, e per le li- suocero fu Martino Carcione, e per 11 rilasefare le terra contrada Piano wantaggi dalla medesima ottenuti In sare,inanodeisaddesignati afiel, a scelta, le loro oferld estese an aarta
como, Salvatore e Giuseppe Bosso re 2 55 annuale canone di netto, come cent. 63, canone annuale di netto, Rosso, e per 11 centesimi 85 annusu• eonfronto dei varisistemiinoadoggi giollata, debitamente sottoscritte e suggellate, ove nei surriferiti giorno edCirà fu Gineumo · Antonino, Carmelo, al numero 1 dell'atto del 3 decem- come al o. I20dettoatto, condannario al ps6amento di lire 87' in nso, e gift di tutto relattramente orsparanno rieerata le sabede rasse6naledagli aeoorrenti.Quindida questo61aseppe Lombardo e coneeux Para. bre 1836, condannarlial paSamento di al pageamento di lire12 e cent. 75. 53 DettoEmannetein sudd. contra. alfagilità del movimento eialla sus dienstero, tosto eonosainto il risultato dell'altro inoanto, sarà deliberata

a d a o a os
.

Satratore Parrinelliquale ere- dl268uo 4 e abr a le r '52 ,

le L. 2 61 al pagamento é
durata, ehe sapera di tre o quattro 13mpresa a quell'oierente che daBe dae aste risulterà il migilor oblatore, e

di lei seedndo marito - Basiho All - de del in barone D. Franoesco, a rita- trada Sesara, e per la L. I annualeea- St. Angela Barone tetrice dei mi. Volte, seamsgasstaralia nessmomodo, elòa pluralità d'oierte, ehe abbiano superatood almeno raganto B Ilmite
Giaseppe GagilardoMorgliceo - Gae- sciare le terre in eontrada Nipotelli, none di netto, come al ,n. itt detto nori di Fr.Nicell, a rilasciare le terre la durata delle altre macobine a ei. minimo di ribassostabilitodalla scheda ministeriale. -- 11 conseguente ver-
tano Casto fa Gisoomo - &ntonino operleliret 40. ennone annualedi atto,condaanarloalpagamentodillre contrada Partense,e per le L 353 Hadro. .

2326 baledideliberamentoverriestesoinquell'nŒolodovesaristatopresentatoit
Lombardo m. n. . D Prancesco Ema· netto come al n. 3 atto suddetto,con- 19. cent. 12 annuali al pagamento di & 70 55. più favorevolepartito,tr el min da nario al pamgameC di 68.rila- co e r a anr me r m. e6ter e 2825 . Ilimpresa resta vinentata all'osservanza dei espitoli d'appalto la data 31
Antonino Drago.intao di lei secondo seiare le terre contrada Paratore ven. lasciare le terre contradaRocca Baro• eontrada FonsanÂ¾. e per leL. i 27 Si ricarea notisia di un earto61, luglio 1868, visibili assiemeallealtrecarte delprogetto nei saddetti mŒsidi
rito - Ant.no Fazio Os ordo . Gin. date al fu barone D. Gaetano Ema- ne, e per la L. i 93, canone ananale al agamento di L. 25 50. como dalla Gravedi Giuseppe di Santa Firease e Ftr-a.
pe Serio Custodio - tt. D. Gia. nuele da Gabriele Anastasi, e per le *di netto,eome al n.132 detto atto,con- $6.SalvatoreVano fu Basilio,a rila- Giustina di Feltre, sposato a Maria La manalenzione dovrà intraprendersial è gennaio 1870, e durerà inoat

como Emanuele . Giacomo - Basilio e Itre 10 W, ennone annuale di netto dannarli al p gamento di lire tren- solare le terre contrada Bacci, e per Maddalena Mezzomo, aiutare deMa 31 marzo 1879.
Vinoens Tin ßsporito -mR o come al

.
12 dibde att condan. tot , cent

e, Santi ed Antno Car• ireL5
.

55 annuali at pagamento di
leva 1857 nel reggimente austriano .

I pagamenti saranno fattia rate semestrati posileipate a norma delfart. 46
si - Rosario eBo anni Prin- 4. Ð. Ant.no Bianco Faranda m. n. aloneCic e fratelli, come eredi del 57. Glos. Vano di Seb..a rilasciare le n. 79 Oswaliere de Franck, M quale, det suddettoespitolato,

clotta frateth . D. Glowanni Parrinelli di Valenti D* Anna,a rilasciare le ter. foro genitore Nunzio, a rilaseiare le terre contrada Valle Samboca, e per dopo la battaglia del $866 data a g.. 611 aspiraati, per essere ammeni all'asta, dorrannonelPatto della sig.
- Natale Russo fu 01seomo . Bosa re contrada Paratore

, pervenutegli terre contrada Sciara, oper le L. 6 04, le L. 6 37 annuali al pagamento di nisgres dagil Austriaal e Prussismi, desima:
Careione - D. Giuse pnBianco . Tin- dal fu Glaoomo Anastasi di Giusep eanone annuale di netto come al no- L- M• non risposeall'appello, per eni è dab. i' Presentare, a tenore delfartioolo 3 del espitolato, un eartlisato d1do-a

lo N Ë0a .e o un e di tto,
3ted re o T t t d r a BtismoMn A t no n• dan lo al pagamento di liredae 31. Ferdinando Marchiolo. a rþ- eli 2 65 annuali al painmento di

obiato,dkni SO. , tore ed ingegnere espo delGeolo civile la servizio, debitamente vidimato e
C 'frateig . Ferdinando Mar- 5. D Ant.no loppolo m. n. di Gae- selare le terre contrada Seiara per- 59 E signora Franceses Martino Te. Le aetisie si favorisonno colla pos- Milizzat i
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pagato I detto canone, per cui lo e netto, come at n.63 detto atto,con sarioCareione Tirrito eredi del padre Torativo, vitato, eastagnato, ecc si' ¾9 2. Diséussiègt della Camera del D p.-Dalgj febb,al 20 paarso 889 • 15 20astsato è stato obbligato a fare delle dannarli al pagamento di fire quin Viceanzo, a rilasciare le terrepontra- Insti nella antedetta cúmunit# di er- 3. Disensaloni del Senate delRegno
, , iden • 3 60p oeedure e dei giudisil,ma hanno a

- dici e esot. 72. da flooen Barone, e par liaentesimi96 nio, latamente coninati e descritti 4. Doonmenti -Dal 30 lugliial tGnovembre 1884
- • 10 20tresi gn

i d leia Ant oFa o Caaj a rila
annuali, n. 2f0 dettoano. oondsnaarli oome in detto bando, e divisl ip sette NUOVO 10RNALE ILLt1STRATO 6. Diinussioni del Senatede1Reino - Dal ti loglÑal ty poy.iggg . g ,senthifacen lo dell attenarioni irre- tegli dal fa Basilio Ipsale occo, e
al pagamentodi tire 19 12. lotti, per il prezzo indicato dal perho (g 6. Diseussioni delli Caineradei Dep.-Dal 80 lugliosi 20 n#r, 1869 a 34 80

q \ ito domino, e disponendo delle per le lire 2 12, canone annuale di 43. Omseppe La Cerna m. n. di An° giudiciste Pellegrino Fantappte nella Bessienq ASSO.;
terre come se si tettasse di proprie- netto come al n 72 detto atto, con. gefam Care ned onAe r i sua relazione de'3 aprile 1869, e per Ì. Documenti- Dal 20 dicembre$8(9 al 19 novembre 1850

. . a 20 80ta libera non soggetta 39%n avuto doe mal pa mintodi lireguaran· del padre Glaseppe, a rilasolare le la condistooi tytte di ebe get detto U. 7 as razzza. 2. DiscussignidèllaCamerg Deputati - DaÎ 20 dioombre 184Gal 12E ditatti
a s finter- 17. GiuseppeBerto Custodio a rita. terre comrada Rocca Barone, e per 11 bando, al quale,A marzo 1850. . . .
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Ilazio dominio, e si ede- seiare to terre contrada Partense, e centestal annu I condannarli al Dott. ARRIGRETTO ARRI6BETTI Ê. ÛÏScussioni della Camera del Deputati- Dal i3 marse al 22 mag-ito Vassento a tenore della patt pey le lire i 23 canone annuale di pa mento 2345 procuratore. gio 18$0
. . , . . . . • • • 80 20racchiusa a I atti di sopraca- Otto o-e al n. 74 detto attò, con,
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condanna degli attretri del none annuale di netto, come al g. 87 detto gg gg ggg 6. Idem Dal 20massio al f 6 luglië 8851 a . à 21 m
Per lo che l'istante mette in a atto, condannarli al pagamentodi lire •

T. Idem Dal 40 nov. 1851 al 17 gennaio 1852
. • 19 eli intimati per tutte le contravven. diolassette. Atüf0. PBSiif0 8. ldes; ,Dat 10 gennaio al 27 febbraio 1852 a 12 ao Dago o a
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Nume r in L. 93,713
101,607 33 Capitale..

messo L. ,000 9. Dise nidet to del Rosoo:-Dal 28 novembre 1850al 20 mmg-

egliente nella somma come alle so- come al o. 89 detto ptto, condannario a nea . • ,894 10. Discussionidet Senato del Regno - Dal 23 maggio 1851 al 27 fels

legge istessaautorizzati. Martino, e per la h i 27 annuale ca- Spese generali 1868 . . . . .
. . , . . . . • 205,893 St

Accettazioni ed eietti dir, apagarsi . .
• 99,969 08 5. Idem Dal 4marzo 1852 al 21 novembre f653

-
. .
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Nel contempo io suddetto e sotto. none dinetto,come al n. 92 detto attos > 1869

. . . . . . . . . . . - * 77.333 ** 4. Diseassioni dellaOsm. dei Dep.- Dal 4 anarsoall'ti maggio 1852 • 18 ascritto useiere ho citato pr abþ1ici co annarloœal pa amento di lire ven- AacontodividendoiB68, pagatoatutt'oggi » 589,320 ;> P i ep de 1868, compreso l'aeoonto
O 5 © 5. (dem Dal 12maggio al 14 luglio 1852

. . a 20 aproclami come sopra tutt
d 22. Rosario a Giovanni Princlotta Versamento sulle nostre azioni non ri- 6. Idem Dal 19 novembre 1852 all'il febb. 1852 · 25 60ne ter i gi roi ven.. fratelli, a rilasciare le terra contrada chiesto . . . . . . . . . - . . . . 8,4 7,992,000 , Pro6tti e perdite 1869. . . . . . . . . . .

• $79.978 44 7. e Idem Dal 12 thbbraioalit sprile 1859
. . • 26 a

Patti, er ivrsel.A tribunale civile d¡ Gaardiola,pervennteglidecare *Dra- Meno facoltativi a rimborsarsi. . . 7,500
fateressi e dividendiapagarsi (arretrati) • 01,423 17 8

,

Idem Dal 28 aprileal 21 novembre 1853
. . 24 40

guenti dearande: one se. s• gggggg_e per li centesimi 42 Asioni non egresse . . . . . . . . . . . . . p 40,g000 * 9. Diseassioni del Senato del Regno - Dal 4 marso 1852 at 21 novest-Che piaceis si tribunale,dichiarare inero 102 detto atto conggg n Fondo gli riserva. . . . . . . • , . . • 9 . e 66,108 g7 bre 1853 . , , , , . , , 44risolutä ja eniteusi udlie terre com. pagamento di fire otto e cent. Oponenti le due tenute di Seiara e Pa. 23. D. Giovanni Parrinelli, comÃ e- 2336 14. 68,055,165 92 I'ratore esistenti nel territorio del ca. rede del fu þarone D. Francesco, a flagga Tipograña EREt]I BO


